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Microspie e localizzatori:
le diavolerie alla 007

ora si costruiscono qui
Un tecnico napoletano trapiantato a Livorno per amore
guida una ditta che esporta anche in Usa e Inghilterra
LIVORNO. Il caso del video del colonnel-

lo Crisostomi riporta in evidenza la que-
stione della sorveglianza elettronica e
delle videoriprese nascoste: ebbene, uno
dei maggiori costruttori italiani del setto-
re è livornese. E’ la ditta “Aniello Micro-
spie”, in viale Risorgimento 56.

Pacchetti di sigarette che na-
scondono una telecamera, lo-
calizzatori magnetici che si at-
taccano alle auto, microspie
in orologi da muro, radiosve-
glie e persino cravatte, altre
microspie di un paio di centi-

metri capaci
di stare “in
sonno” per
mesi e metter-
si in funzione
non appena
qualcuno par-
la nella stan-
za.

Entrare da “Aniello Micro-
spie” fa l’impressione di visita-
re il laboratorio di “Q”, il for-
nitore di diavolerie elettroni-
che di 007, ma il titolare, Aniel-
lo Longino, 34 anni, napoleta-
no trapiantato a Livorno, av-
verte: «Attenti, ormai la
realtà ha superato la fanta-
scienza».

Longino (che per ovvii moti-
vi professionali preferisce
non essere fotografato) vive
da 10 anni qui dopo aver spo-
sato la signora Daniela, che
gli ha dato due figli e lo aiuta
a condurre la ditta. Grande ap-
passionato di elettronica, col
rimpianto di aver mancato
per pochi esami la laurea in in-
gegneria elettronica, Longino

ammette che l’ispirazione per
il suo lavoro gli venne da ra-
gazzino, proprio dai film e tele-
film di spionaggio: «Ero curio-
so di vedere se quelle cose fos-
sero possibili e così ho iniziato
a costruirne anch’io traffican-
do in cucina - spiega - poi di-
venni consulente di alcune
agenzie investigative e final-
mente costruii la mia prima
microspia, che venne nasco-
sta nel tacco di una scarpe fun-
zionò alla grande».

Da allora Aniello Longino
ha bruciato le tappe: ora è uno
dei leader del settore in Italia,
con negozi a Milano, Roma,
Napoli e Palermo, e, oltre che
agli investigatori privati, ven-
de e noleggia materiale alta-

mente specializzato a forze del-
l’ordine e magistratura. Inol-
tre la ditta livornese fornisce
anche alcune tv nazionali, che
usano le sue apparecchiature
per i servizi giornalistici con
telecamere nascoste. «Noi pro-
gettiamo e realizziamo appa-
recchiature professionali -
spiega Longino - cose che cer-
to costano più di quelle made
in Cina, ma che danno altre
garanzie e risultati. E - conti-
nua - abbiamo la soddisfazio-
ne di venderle anche in Inghil-
terra e negli Stati Uniti».

Longino sottolinea che le ap-
parecchiature trattate dalla
sua ditta si dividono in due ca-
tegorie, quelle di libera vendi-
ta, che chiunque può utilizza-

re, e quelle vere e proprie da
intercettazione, come microfo-
no laser e valigette che si inse-
riscono nei ponti radio dei cel-
lulari, riservate a magistratu-
ra e forze dell’ordine.

Nelle apparecchiature di li-
bera vendita c’è da sbizzarrir-
si, sia come apparecchi che re-
gistrano e riprendono, o che
localizzano un veicolo. Il tutto
collegandosi non più ad una
radio, ma ad un semplice tele-
fono cellulare. Ci sono anche
apparecchi che servono a di-
fendersi dai ladri, come una te-
lecamera robot che costa 600
euro e che si può dirigere con
il cellulare, controllando a di-
stanza cosa succede in casa
mentre siamo assenti.

Sopra,
videocamere
e radio
in miniatura
nascosti
in pacchetti
di sigarette
e di gomme
da masticare;
a sinistra,
la telecamera
guidata
via cellulare;
a destra,
una microspia
ultima
generazione 

«Attenzione, la realtà
ormai ha superato
la fantasia dei film»

Gli oggetti più richiesti in città

I coniugi traditi
a caccia di infedeltà

con l’elettronica
LIVORNO. «L’oggetto più curioso

che abbiamo realizzato? Boh, abbiamo
messo microspie e telecamere dapper-
tutto, visto che le sistemiamo su richie-
sta dei clienti. le abbiamo nascoste su
lampade, decoder, orologi, ma certo la
tv che riprendeva oltre che ricevere
non era male». Aniello Longino spiega
che con la miniaturizzazione dei com-
ponenti, i prodotti diventano sempre
più sofisticati: più piccoli sono e più co-
stano. Così una “cimice”, la classica

microspia, va
dai 400 fino ai
3mila euro.
Da segnalare
poi auricola-
ri di appena
un centime-
tro, che con-
sentono però
un ascolto
perfetto.

Ma oltre
che a vende-
re questi ap-
parecchi la
ditta si occu-
pa di bonifica
dalle micro-

spie. «In questo campo però - sottoli-
nea Longino - dobbiamo essere estre-
mamente prudenti ad accettare l’inca-
rico, perché c’è sempre il rischio di in-
terferire con le forze dell’ordine».

Ma quali sono i prodotti più richiesti
a Livorno? «Il più richiesto sarebbe il
cellulare che devia le chiamate ad un
altro apparecchio, ma è vietato, quindi
- risponde Longino - i localizzatori ma-
gnetici che si attaccano al veicolo e se-
gnalano e registrano tutti gli sposta-
menti, e apparecchi che registrano im-
magini e conversazioni». Particolare
curioso, in genere i localizzatori sono
comprati da donne, le telecamere na-
scoste da uomini. Cosa ci fanno? Longi-
no non risponde ma sorride: evidente-
mente la fedeltà non è virtù troppo dif-
fusa e in molti (e molte) cercano con-
ferme inoppugnabili ai propri sospetti.  
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